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Il Papa e le elezioni francesi 

(Continuazione, vedi numeri 229, 230). 
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Del resto, qual era l’uomo savio e pra- 
tico dello stato politico religioso e morale 
della Francia, che avesse pronosticato al 
novello partito dei collegati una subita vit- 
toria? I più pronti ad accogliere i sugge- 
rimenti del Santo Padre, i più fervidi a 
difenderli ed a propagarli non si sono mal 
saziati di ripetere, che il vincere non era 
impresa da poco: ma che si sarebbe finito 
col vincere, a prezzo però soltanto di tempo, 
di pazienza e di perseveranza ; che era vano 
sperare d’ abbattere, con. un colpo di pic 
cone, un edifizio a cui erigere si erano im- 
piegati venti anni di lavoro; che non si 
arriverebbe a fare in un anno ciò che i 
conservatori non erano arrivati a fare. in- 
ventidue anni di maneggi e di sforzi, cioè 
dal 1871 in giù; che quindi non si aveva 
a cader d’ammo, in vedere che i principii 
costerebbero . assai. fatica e renderebbero 
piccolo profitto. Portavano ancora in esem- 
pio quel muro di bronzo, che diventò. il 
Centro cattolico in Germania, dopo essersi 
cominciato a formare con non più di dieci 
uomini, franchi, risoluti, tatti d’ un pezzo. 
Rammentavano il celebre detto che Virtus 
boni operis perseverantia est. 

Oltre ciò, posto il numero prevalente di 
repubblicani moderati, usciti dalle urne 
nei due scrutinii, si. congettura che tosto 
si. formerà : nell’ Assemblea francese. un 
gruppo compatto di. costituzionali cattolici, 
al quale, in molti casi, e nei p‘ù impor- 
tanti per la libertà religiosa, daranno la 
mano e i renitenti monarchici e ‘non pochi 
altri del. partito opportunista ; essendo 

politita, tutta evangelica, tutta pacificatrice 
e veramente papale, 

Per ciò che spettà alla esclusione. di al- 
cuni fra i più illustri cattolici. e conserva- 
tori della Camera, tion è da accagionarne 
l'adesione da ‘lot fatta alle dottrine de ì 
S. Padre; ma una serie di altri aggiunti, 
i quali presto potranno mutare; e. così la 
schiera dei collegati sarà rinvigorita dalla 
potente forza del loto ingegno, del loro 
cuore e della eloquenza loro. \ 

L’obbiezione pertanto, ed i fatti sui 
quali si appoggia, non valgono a provare 

i l'Autorità ecclesiastica (pag. 
gratuiti, ma è necessario il consenso del- 

14) come 
finalmente bisogna interpratar bene il jus 
majestatis per non incorrere nella | propo- 
sizione 50 condannata nel Sillabao. 

Coi principii messi dal Rinaldi sulla. fon- 
dazione della Chiesa e dei beneficii, non 
solo Acquileja, Grado, Venezia, ma tutte 
le sedi Vescovili almeno del Lombardo e 
del Veneto, e tutti i benefici parrocchiali 
dovrebbero essere di giuspatronato, perchè 

| tanto le prime come i secondi furono  do- 

la supposta sconfitta del Papa molle ele- 
zioni francesi; ma provano manifestamente 
l'ignoranza, } invidia e la malafede di chi 
nell’ Italia nostra 1° ha strombazzata. 

(Continua.) 

UNA LETTERA. TRIONFALE 
SUL PATRIARCATO DI VENEZIA 

La Difesa ricevette da persona autore- 
vole la ‘seguente ‘lettera che stritola i 
sofismi dell’ on. Rinaldi: 

Illimo Sig. Direttore 

Ho letto;spassionatamente e senza. pre- 
venzioni il libro del Rinaldi e arrivato al- 
l’ ultima pagina sono persuaso che lo  stes- 
so sig. Rinaldi, ‘il quale volendo provar 
molto nihil probat, non è ‘convinto che 
competa al Governo il 
Venezia. 

Poveretto! ha fatto sforzi erculei. per 
tirar a sè tutti. gli argomenti. possibili, e 

' non solo ha. mostrato il suo. lato. debole, 

ora la Repubblica noù più minacciata dai 
partigiani della Monarchia, che hanno de- ‘ 
poste le armi, bensì dai radicali e dai so- 
cialisti, i quali muovono guerra, non meno 
alla religione che alle odierne istituzioni 
civili della Francia. 

menti del Papa, han messa innanzi, nei 
loro giornali, la proposta di accordarsi coi - 
cattolici e conservatori collegati, o ra//i6s, 
che passano i 40, nel sostenere per ora un 
minimum di libertà religiosa; minimum 

ma in molti luoghi si contraddice :e. si cor- 
futa da' se medesimo. 

Ecco il mio giudizio; Il Rinaldi ‘è un 
avvocato che deve sostenere la causa di un 
cliente, che gli è commesso d’officio, ‘e 
s arrampica per gli specchi nella spsranza 
che i giudici stanchi, non fosse ‘altro dei 
suoi lunghi sproloqui, almeno diminuiscario 
la pena o accordino le attenuanti al. sun 
difeso; e, sentita la condanna, dice al 
cliente; ho fatto di tutto, ma sta la legge 
ed era impossibile ottenere una assoluzione. 

Non è poi vero, che’ gli scrittori di 
| parte jeratica guardino con compassione 

che ‘non sarà combattuto da una parte degli . 
opportunisti ed aprirà la via a conseguire 
di più, col tempo. Col che poi, alla fin dei ‘ 
conti, vengono a dimostrare, che il Papa 
Leone XIII ha avuta grandissima ragione 

ed a riconoscere l’alta sapienza della sua 
‘di dare i consigli che ha dati ai francesi; ' 

ARI pretoi or ET , «9 giuristi laic?, perchè noi sappiamo ammi- 
Già i più ostinati renitenti agl’ insegna- ' Ù DI di rare la scienza dove è. Non la pretenda 

per; altro a maestro il sig. Rinaldi per 
questo.lavoro abborracciato, come egli dice 
n 49 giorni, perchè da un.canonista pari 
suo dopo quaranta giorni di studio si po- 

. teva.esigere qualche cosa di. meglio, che 
un'opera, la quale può . essere. confutata 
da un matricolino di diritto canonico, 

E infatti, basta un matricolino in leg- 
ge e in diritto per non confondere privi- 
legio con donazione (pag, 16) — per sa- 
pere che a conseguire il diritto. di. patro- 
nato non basta che la fondazione, la co- 
struzione 0 la dotazione che possono essere 
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63 APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLATON 
TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI Ao 

Non accettava nè scuse nè sotterfugi, e 
considerava la debolezza che. teme la sof- 
ferenza nel compiere ciò che è giusto, 
uguale a quella che cede alle tentazioni 

‘ della colpa, Sotto un certo aspetto egli 
rossomigliava a mio zio, ma tuttavia la 
differenza tra loro era considerevole. I sen- 
timenti di Edward erano più forti; ‘era 
impossibile osservare la profondità del pen- 
siero che manifestavasi nei suoi occhi e 
nella sua alta fronte pallida, udire il suono 
della sua voce quando si rivolgeva alle 
persone che amava, veder l’arrossire delle 
Sue gote quando parlava di qualche atto! 

" di virtà, di eroismo o di vittoria su sò 
medesimo, senza convincersi che ‘in lui 
operavano potenze ‘del cuore e della mente, 
di cui neppure un atomo andava. disperso 
in vane parole-o in inutili fantasie, 

Un giorno egli mi parlò del matrimonio 
di Henry, e mì disse che aveva veduto il 
marito di Alice a Londra. S' erano incon- 
trati per caso in strada, ed. egli avea ma- 
nifestata l'intenzione di andar a visitarlo 
in casa; ma Henry aveva trovato qualche 
scusa, e.la visita era andata a monte. Egli 
non aggiunse neppur una parola sul con- 
tegno di. Henry .o sulla - impressione che 
ne aveva ricevuto, ‘ma mi guardò solleci- 
tamente.in viso, quasi -attendesse che io 
dicessi qualche cosa su questo argomento; 
vedendo però che io non arriva bocca, mi 
chiesa : 

— Ellea, questo matrimonio fu una de- 
lusione per voi ?. 

-— No, anzi fu per me un sollievo, 
== Ecome 7 

= Perchè io aveva ingannato Henry e 
quasi me stessa col credere di amarlo, e il 

tati dai Principi o dai popoli con dona- 
zioni 0 offerte, come lo provano le decima, 
i fondi, le donazioni. ecc. 

Ma voglio esser generoso. ed accordare 
al Rinaldi che la Reppublica avesse questo 

i ‘diritto su Aquileia e sù Grado; ma non sa 

giuspatronato su 

egli che amittur jus, st Ecclesia destrua- 
tur, vel etiam dos et reditus penitus. de- 
ficient? Che Patronorum jura tamdiu 
subsistunt quamdiu res jurispatronatus 
obnogia in suo esse perseverat? Ruente 
enim principali accessorium-quoque ruere 
debet, il che vuol dire in buon italiano che 
spariti beni e fondi e Sedi Patriarcali di 
Aquileia e di Grado, anche il diritto snp- 
postoe non concesso di Patronato se ne 
andò in fumo. 

E° poi ameno, per non dire di. più quando 
viene ad esaminare la Bolla di Nicolò: V. 
dove bastano queste sole. parole Castella- 
rum Episcopum in Patriarcham et. Pa- i e in'questa \Bolla :l Papa soppresse ‘e di- 
storem praeficere intendimus (non nomi- 
natum, non ‘praeseniatum a Duce vel 
Senatu). Possibile mai che la Reppublica 
non volesse che fosse riconosciuto apertis 
verbis il suo diritto, ‘si contentasse ‘delle 
sole! parole in dominio (che manifesta 
mente non vuol !dire patronato) ipsius 
reipublicae, da cui vuol arguire il diritto 
di patronato, del quale non si fa più parola 
in tutto il resto della Bolla ? 
Ammetto che il Senato abbia designati i 

successivi Patriarchi; ma. in qual modo? 
Lo prova la lettera a pag 186 osfendes 
quantum in ‘se vota citati inclinent, 
quello che fa anche adesso la S. Sede, 
quando conosce che uno è desiderato a 
Pastore. 

E” poi schiacciante la' Bolla di Pio IV 
che il Senato specialmente in. quel. tempo 
non avrebbe accettata se fosse stato. certo 
del, diritto precedente. 

Che. diremo poi della ‘distinzione del 
denevolentiae e del benemerentiae ‘per co- 
stituire un. diritto ? Che' dell’ ‘osservazione 
sull’istanza del Kaunitz che dimandò “il | 

Finalmente per far conoscere al Rinaldi 
come la S. Sede riconosca e affermi i diritti 
di Patronato, si potrebbe invitarlo a leg- 
gere non: le Bolle di Nicolò V.le di Pio 
IV, ma si quelle con cui viene accordato 
il diritto suila Chiesa.di S. Nicolò di Bari, 
di S.ta Barbara di Mantova, di Napoli, e 
dello stesso S. Marco di Venezia; anzi la 
Bolla istessa dell’8 Ottobre 1821 da ' lui 
riportata. | 

Scusi di questa lunga tirata, ma ‘ho ‘vol- 
luto scriverle non per portar acqua:al mare, 
ma per assìicurarlo che il grosso volume del 
Rinaldi non. mi ha puntocsatterrito. 

7 Ottobre 1893. 

Non sarà inutile riportare quanto: ra 
questo proposito scrive la liberale Italie: 

« Per dovere d’ imparzialità dobbiamo dire 
che il Rinaldi questa volta ha sbagliato 
strada, e che la sua tesi, per dimostrare i 
diritti di regio patronato nella nomina» del 
patriarca. di Venezia) manca ‘di base ed'è 
quasi insostenibile. i 

Mi Rinaldi basa) le (sue; argomentazioni 
sull’ esistenza. dell’antico > patriarcato dell’i- 
sola di Grado;..però. il: Papa Nicolò. V— 
1447 1455 — nominò il primo Patriarca di 
Venezia in persona di S. Lorenzo . Giusti- 
niani, con la. B;Ha, citata anche dal Rinaldi 

! strusse inticramente l’ antico patriarcato di 

| 
i 

| 
| 
| 
} 
| 

Ì 

} 

diritto di nomina di tutti è Vescovi soggetti 
alla cessata ‘Republica ed esclude ìl Patriar- : 

cato è ‘e gli Arelvescovi.? —, Col nome ge»! aver soppresso; il. Patriarcato di: Grado: nerico di Vescovi, non:sono forse.compresi 
gli Arcivescovi e il Patriarca:? 

Sulle famose: parole poi: ex fundatione, 
vel dotatione, seu privilegio ‘cui non ‘est 
hacienus in aliquo derogatum si potra ri- 
spondere sénza paura di essere smentiti, 

che questa è la formula usata ‘in ‘tutte 
le Bolle di nomina dei Vescovi della Lom- 
bardia e della Venezia sotto ‘il Governo 
Austriaco. 

CO O lele lar iiaiiazzze] 

e 

sao matrimonio. mi, dimostrò quanto. .io 

avessi errato. 
Edward mi prese la mano e la baciò; 

io lo' respinsi con forza ed esclamai : 
— Cielo, non sapete che cosa fato? 
Egli non aggiunse parola, e partissene 

in fretta. | 
Per due giorni egli non mi parlò che 

pochissimo, e quando si rivolgeva a me le 
sue maniere erano fredde. 

Un dì che passeggiavamo insieme nel 
parcò, dopo due.o tre osservazioni di poco ' 
momento,. Edward. mi chiese se io avessi 
mai ricevuto il libro che egli aveva lasciato 
per me l’anno innanzi. Di solito io lo re- 
cava. in tasca; allora lo trassi faori, e 
glielo diedi senza altra risposta. Egli lo 
aperse, e andò sfogliando mentre cammi» 
navamo. 

— Ora è arrivato il momento, dissi fra 
me stessa; e mi pareva di sentirmi venir 
meno, . 

In un istante in. cui il mio spirito era 
più agitato ‘io’ aveva scritto sulla’ prima 

carta bianca le parole rimaste nella mis ' 

| 
i, 
i 
Ù 

| 

| 

i 

Grado, come l’ antico vescovado di Venezia, 
ed eresse e costitul un patriarcato, assolu- 
tamente nuovo netla Chiesa del Castello di 
Venezia. i di: 
Non può sostenersi che il Patriarcato di 

Venezia sia ‘una’ filiazione di ‘quello di 
Grado, per la:!semplice ed: unica; ragione 
che la.creazione del (patriarcato. di Venezia 
è stata fatta da. Nicolò V — col consenso 
della serenissima. Repubblicaj di Venezia, 
dopo l'abolizione e la soppressione completa 
del Patriarcato di Grado. ‘* oa 

Il Rinaldi ha interpretato male il periodo 
della Bolla, relativo alla ‘soppressione del 
Patriarcato di «Grado; ‘e alla:‘creazione di 
quello di Venezia; la dimenticanza èl'ome- 
missione di.una virgola ha. fatto-fuorviare - 
il Rinaldi, per quanto sia uno dei migliori 
giureconsulti italiani. Tutti possono. errare, 
e questa volta è toccato al Rinaldi. «<<. 

E:so s'è ingannato. aff:rmando che Ni-' 
colò V, con ia sua Bolla aveva trasportato. 
il patriarcato da Grado a Venezia, mentre 
quel Papa eresse e costituò un' nuovo: Pa» 
iriarcato nella ‘Chiesa ‘del Castello di'Ve- 
nezia, come abbiamo detto, soltanto dopo 

Questa è la storia. vera della Bolla di 
Nicolò. V, quale .tutti. possono»: leggere: nel 
Bollario dei Papi.» ica 

Come si vede, la giustezza «e l’evidenza 
delle ‘osservazioni fatte dalla “Difesa “di 
Venezia, da noi riprodotte nel nostro! nu- 
mero del 5 corr., hanno destato viva ‘ifa- 
pressione anche in un ‘giornale liberale, 

cin nn] 

mente inseparabili da quel dono fattomi. 
da Edward,.‘guardateyi, conosco il vostro - 

‘ Secreto’; e ora (esse stavano.isotto gli. occhi _ » 

di.lui, ed egli: le: avrebbe lette; e cquindi 
io avrei-dovuto dargli una spiegazione; e 
tutto ciò che ‘io aveva sofferto prima era 
un nulla ‘in confronto: di quello che ‘dovea 
aspettarmi allora, - PS 

Egli si rivolse a me, e chiese con un 
sorriso: hg e 

— Che cose voglion dire queste. parole 
misteriose? > » . tolta o 

Mi pareva sognare, ma piro in sogno 
: sembravami. che ‘una montagna ‘mi fosse. 
‘ stata ‘tolta di‘dosso, Con ùn sorriso netvoso 
‘ risposi che non volevano. dir nulla. Per la; i 
| prima. volta io mentiva ad (Edward...) °° 

Egli osservò che. io ‘doveva «aver letto 
quel volume attentatamente perchè in più 

| luoghi era segnato; mi disse che non Aveva _ 
! mai fatto un segno in un libro, è quindi — 
me :lo restituì. Allora mi. parve che l’aria 

| Spirasse più leggera e che. .il. cielo: fosse 
! più’ azzorro. 

( Continua), 



IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 12 OTTOBRE 1993 

Ciò vuol dire che l’ egregio giornale ve- 
neziano ha saputo cogliere nel segno poichè, 
si può dire, che |’ Italîe ha copiato ad 
literam ciò che ha detto la Difesa. 

Dono di una Croce in brillanti al Papa 

Fra i decorati della Croce Pro Ecclesia 
et Pontefice, distribuite dal Santo Padre 
in occasione del suo giubileo sacerdotale, 
si è costituito un Comitato per offrire al 
S. Padre una simile Croce in brillanti. 

. Una Deputazione internazionale di decorati 
suddetti si porterà in Roma per presen- 
targliela. Il Comitato è presieduto dal 

“rev. sacerdote Don Luigi Albuzzi ed ha 
sede in Milano presso S. Maria Segreta. 

È Tl Ministro Generale dei Cappuccini 

e Il P. Bernardo d’Andermatt, Ministro 
Generale dei Cappuccini, ha passato alcuni 
giorni nel Convento di Wesemlin a Lu- 

| cerna, Egli vi giunse ritornando da lungo 
viaggio per la visita dei Conventi dell’Au- 
stria dell’ Ungheria, della Boemia, della. 
Moravia, della Galizia, della Polonia, della 
Baviera e dei paesi del Reno. Piacquegli 

riposarsi alcuni giorni nel Convento nel 
quale ha fatto il suo noviziato e per molti 
anni è stato Maestro dei novizi e. Guar- 

diano. Ora trovasi a Roma. 

Enormità! 

smembramento che, secondo il Commercio, 
pende sulla Provincia di Bergamo qualora 
nelle elezioni per la formazione del Con- 
Siglio provinciale, i cattolici avessero la 
vittoria come già l’ebbero nel passato 
giugno. 

Or bene a questo proposito, ecco cosa ne 
scrive la liberalissima Gazzetta di Parma: 

« Naturalmente siffatta notizia non ha 
altra portata che di una grottesca intimi- 

- dazione dei libera” (22) radicali e massoni 
di Ber.&mo per infiuire su l'esito delle 
elezioni. 

Ma tale enormità non è per sò stessa 
la dimostrazione che, in Italia, s'è smar- 
rito affatto il senso della libertà ? » 

- Un altro quadro desolante della Sicilia 
Il Roma ha un’ altra corrispondenza da 

Palermo che parla della situazione nei 
centri minerarî. Questi centri non sono in 

| minore agitazione quegli agricoli. Così la 
rivoluzione è a Casteltermini e. a‘ Grotte. 

In quasi tutti i centri gli zolfatai sono in 
isciopero e organizzano lo sciopero generale 
in tutta l'isola. I lavoratori non ricavano 
dall’ estrazione dello zolfo di che mangiare. 
I proprietati e gli appaltatori delle zoltare 
sono crivellati di debiti e non esportano 
più nulla. 

La mattina del 5 corrente, a Grotte, 
varie. migliaia di scioperanti recaronsi in 
altre miniere a persuadere i compagni a 
unirsi a loro per domandare un aumento 

“di mercede. Si formò una gigantesca di- 
mostrazione con bandiere rosse che percorse 
il paese gridando: Pane e lavoro. Accorse 
un delegato con carabinieri 6 una compa- 
guia di truppa. La forza fu accolta a sas- 

sate. Il delegato rimase ferito; alcuni. e- 
© genti contusi. Ma dalla parte della forza 
—. pubblica venne usata molta prudenza. 
I minatori avevano dichiarato che, dopo 

i colpi di pietra, sarebbero venuti i colpi 
di piccone, badile e fucile. La forza li 
lasciò sciogliere da per loro, Al domani 
sapendosi di vari arresti fatti, gran parte 
dei minatori prese la campagna. 

A Casteltermini, ove quattromila mina- 
i | tori sono associati al Fascio locale, il giorno 

6 le autorità, temendo che gli scioperanti 
— promuovessero disordini, decise di procedere 
ad arresti in snasse. Arrivata la truppa, il 

‘ paese venne messo in istato d’assedio. Le 
— abitazioni dei minatori e dei sobillatori 
«vennero invase. Accaddero scene. dramma- 

ticissime. Una moltitudine di donne e bam: 
bini, temendo per i mariti, i padri e i fra- 
telli, affollarono le vie per modo che i sol- 
dati e i carabinieri, per aprirsi un passaggio, 
«puntarono sui loro petti le baionette. Gli 

— arresti furono infiniti. I superstiti si spar- 
‘sero per la campagna armati, Fu catturato 
il pfesid:nte del fascio Giuseppe Bivona. 
«Il paese r.mass in un subbuglio spavente- 
vole. Un minatore scampato dagli arresti. 
| ha raccontato scene dolorosissime. Diceva : 
‘« Noi moriamo di fame collo ‘scioparo; ma 

$ 

Abbiamo accennato "alla minaccia di: 

‘« moriamo di fame egualmente lavorando ; 

« perciò è meglio finirla una volta per tutte. | 
«Ogni colonna di zolfo ci viene pagata | 
« otto lire, sopportando noi le spese di tra- 
« sporto, di caricamento, ecc. Ogni setti- 
« mana, facendo i conti, troviamo di avere 
« speso quasi il doppio di quello che incas- 
« sammo. Sicchè non solo non si guadagna 
« nulla, ma si resta in debito, e quindi si 
«rovina la vita in. quel lavoro micidiale 
« per poi non mangiare. Quando uno deve : 
« morire di fame, concluse il minatore, è 
« meglio si faccia ammazzare a schioppe- 
«tate tanto non si sa se finirebbe male 
« soltanto per noi, » 

Raccontasi poi da chi ha visto quella 
gente dei paesi minerari che essa è pallida, 
smunta, dal volti incretiniti. Vanno e -tor- 
nano dal lavoro accasciati, tristi, furibondi. 
I ragazzi sono veri scheletrini e si tirano 
su come cani. Da qui scoppia la rivolta e | 
non di rado essa comincia contro i capi. 
Fra questi elementi una propaganda ostile 
alla società prende fuoco subito. 

Ecco lo stato vero delle cose: Lavoro 
bestiale di uomini, donne e fanciulli; at- 
mosfera irrespirabile; salute distrutta e poi 
la sora a casa. digiuni. E° facile immagi- 
nare come da ciò vi sia tutto un vulcano 
in eruzione latente, che ora comincia è 
scoppiare. Provvedimenti violenti accresce- 
rebbero i guai. Una resistenza in massa 
nessun Governo potrebba vincerla. Questo 
ha veduto. coi suoi occhi il comm. Sensales, 

Eftetti sorprendenti si ebbero dalle Pillole 
di Catramina nelle malattie polmonari. 

Lessi ‘sociali 

Il Ministero in questi giorni fa annan- 
Ziaro per mezzo degli ufficiosi tutto ciò che 
può lusiugare i non abbienti; ma il giuoco 
dura poco, e tutti sanno che di vero non 
si avrarino che tasse. 

Ieri era la tassa progressiva, cho do- 
vrebbe colpire soltanto ‘chi possiede un 
reddito superiore alle 6 mila lire annuo, 
ed erano leggi sociali di tutti i gusti che 
sarebbero presentate, oggi si aggiunge che 
Sarà presentato pure un progetto intorno 
al pagamento del salario agli operai! 

Bazzecole, che roba! 

L'IATUTA, 

Faenza — La condanna dei decollatori 
della Madonna di Castel Bolognese n Ebbe 
fine alla. Pretara di Faenza il Processo contro. i pa decollatori della. Madonna di Castel Bo- 
ognese. 

Gli imputati su cui gravavano gli indizi sono | 
quattro e tutti di Castel Bolognese, e sono Ca- vallazzi Raffaelo, fa Antonio, d'anni 41, vendi- 
tore di giornali; Fantini Michele, fu Antonio, 
d'anni 28, falegname mecwanico; Minardi Giu- seppe, fu Antonio, d'anni 82 falegname e Gara» 
vini Antonio, di Simone, d’ anni 21, osté, noti 
anarchici. 4 

La sentenza elaboratissima del Pretore Facchi- 
netti assolve per non provata reità | imputato ' 
Fantini Michele e dichiara colpevoli Minardi Giu- seppe, Cavallazzi Raffaele e Garavini Antonio del 
delitto loro ascritto quale esecutore il primo, com- 
Plice necessario il sucondo e complice mon neces- 
sario il terzo e li condanna il primo a mesi 8 di 
reclusione e L. 100 di multa, il secondo a 2 mesi e. mezzo di reclusione e L. 838 di multa ed il | 
terzo ad un mese e mezzo di reclusione e L, 50 
di multa. 

Tutti e tre condannati in solido al risarci= 
mento dei danni, alle spese processuali ed al resto. 

Lodatissima è stata. l’intera sentenza ma in 
modo superiore la conclusione la quale dice al- 
l’incirca; l’offesa grave recata al sentimento 
della popolazione, la brutalità dell'atto commesso, il provocato pericolo di disordini che potevano 
susseguire alla pubblica indignazione e finalmente 
il dauno arrecato al paese per il quale per es- 
sere mancata la festa, rimase priva dei lucri con 
fondamanto sperati, fanno si che non si debba 
concedere agli imputati nessuna attenuante. 

Perarolo — Un grande incendio — Un terribile incendio ieri ‘alle ore 1 pom. si è 
sviluppato a Caralte frazione di Perarolo 

Arsero completamente 18 fabbricati, consumando 
gli arredi e il raccolto di trenta famiglie che 
precipitarono nella miseria. Calcolasi il danno a 
100 mila lire. 

L’incentio durò 7 ore. 
La popolazione è desolata, e inebetita causa la 

morto di un bambino. 
Diedero efticacissimo aiuto gli abitanti dei vil- laggi circonvicini. Lo ‘spettacolo è orrendo e pie- 

toso insieme. Urgono soccorsi. 
Due pompieri caddero, ma turono salvati mira- 

colosamente. 
Etoma — Pel P, Bernardino dell’ Incar- 

nazione — Ad onorare questo fiore della cristiana 
carità è stato diramato da una apposita Commis- 
sione il seguente invito : 

« Nel lasciare la terra per il Cielo la bell’a- 
nima dell’amatissimo P.. Bernardino dell’ Incar- 
nazione, definitore Generale dell’ Ordine de’ 
Trinitarì Scalzi, ha .lasciato nel pianto e nel 
dolore famiglie intiere, innumerevoli anime, che 
da Lui ricevevano aiuto, consiglio contorto ‘ne 
molti e vari mali ond’ è seminata la vità. Queste, 

attestato di riconoscenza pe’ benefizi immensi da 
Lui ricevuti, faranno celebrare un solenne funerale 
nella Chiesa. Parrocchiale di S. Crisogono in 
Trastevere nel giorno 19 ottobre, trigesimo della 
sua peziosa morte, alle ore 9 e mezzo. antime- 
ridiane, » 

Siracusa — L'assalto del palazgo co- 
munale — Per 1° applicazione della nuova tassa 
di esercizio e rivendita, una folla di operai per- 
corse le strade, intimando la chiusura dei negozi 
in segno di protesta. Si lanciarono grossi sassi 
contro il palazzo municipale, rompendo i vetri. 

I dimostranti, penetrati nel palazzo, ruppero e 
devastarono tutto, rimanendo per mezz'ora padroni 
del locale. Qualcuno tentò di'.appicare il fuoco. 
Molti mobili furono gettati dal balcone. La folla, 
sotto il balcone, gridava: Evviva ilnRe! Abbasso 
il Municipio! Non vogliamo tasse! 

Arrivarono agenti di P. S. e la truppa. Si 
gridò allora: Viva l'esercito ! 

Un: arrestato fu. liberato e la folla sì calmò, 
vedendo la liberazione dell’ arrestato. 

Verona — Per l'inaugurazione della 
torre commemorativa della battaglia di S. Mar- 
tino è stabilito il 15 ottobre. Alle 9,30 ant. ar: 
riveranno i Sovrani, alle 10 avrà luogo l’inau: 
gurazione dell’ Ossario, poi vi sarà la funzione 
alla torre è lo scoprimento della statua di V. E. 
Alle 3,30 i sovrani partiranno dalla stazione di 
S. Martino. Alle 4 avrà luogo l’estrazione dei 
premi ai combattenti delle. guerre dell’ indipen- 
denza. Coi Sovrani, oltre: l’ on. Giolitti, andrà a 
S. Martino anche l’ on. Pelloux. 

Austria-Unsheria — Trasforma- 
zione di un castello in un convento — L'im- 
peratrice d’ Austria ha intenzione di disfarsi del 
suo splendido palazzo Achilleo che sorge nelle 
vicinanze di Corfù temendo che, alla sua morte, 
gli eredi abbandonino e lascino cadere in rovina 
l’edifizio a lei tanto, prediletto. Il barone Nata- 
niele Rothschild offrì di corperarlo per otto mi- 
lioni di franchi; il barone Hirsch ne offrì 10 mi- 
lioni. Credesi però che verrà ceduto per soli 5 
milioni al cardinale primate di Ungheria Vaszary, 
il quale trasformerallo in un convento di monache 
carmelitane >, 

Belgio — La lega per la pace — Tole- 
grafano da Bruxelles 11; 

La presidenza della Lega interparlamentare par 
la pace fu ricevuta stamane da Bernaert, che la 
accolse cordialmente. Nella seduta di ierì che si 
tenne a porte chiuse, fu scelta La Aia a sede della 
quinta conferenza della lega. 

La presidenza terminò oggi l'elaborazione del 
suo Regolamento. Decise l’invio a Gladstone. di 
un indirizzo, cho si pubblicherà prossimamente, 

‘ riferentesi alla discussione avvenuta. nel: parla- 
mento inglese circa la proposta di concludere un 
trattato permanente di arbitrato fra 1’ Inghilterra 
e gli Stati Uniti. 
Erancia — I regali delle donne frane 

cesi alle russe — Madame Juliette Adam, la di. 
rettrice della Ktevwe-l’amica della Russia, parte per 
Tolone onde consegnare -all’ ammiraglio russo “A- 
vellan i Souvenirs bijoux des femmes francaises 
ossia i gingulli ricordo delle donne francesi alle 
donne russe. 

Essi comprendono: 
I 188 braccialetti porte-bovheur con una me- 

daglia su cui sono incisi i nomi di Cronstadt e di 
| Tolone. Questi braccialetti sono destinati alle 
i donne dei marinei russi. Ogni braccialetto è rin- 

chiuso in nna busta i raso azzurro ‘con un maz- 
; zolino di miosotidi all'angolo e nel centro l’iscri- 
i. zione: Souvenir des femmes frangaises 1893, 

Dei fermagli per gli ufficiali, 
Delle croci greche per i sacerdoti di bordo, in- 

fine dei gioielli in diamanti per la famiglia del. 
: l’ammìraglio Avellan, cioè un:mazzolino di mio- 
- sotidi e due fermagli in cui i diamanti sono fram- 
misti alle turchesi. L’ ammiraglio ha infatti ‘due 
figlie giovinette alle quali sono destinati questi 
oggetti preziosi. ' 

Germania — Generale vendicativo ter- 
i ribile — Sabato scorso il generale. von Kirkhof 

si presentava alla dimora’ dell'ex redattore re- 
! sponsabile. del Berliner T'ageblatt, Federico 
iHarich, nella. Brandenbargerstrasse, Il generale 

esternò la pretensionè che Harich firmasse questa 

In pari tempo il generale appuntava un’ revolver 
i sul petto di Harich, Malgrado ciò questi rifiutò. 
i I generale insistendo ‘chiese: volete firmare si 0 

no? se no tiro. L’ altro rifiutò. Il generale tirò. 
La palla colpì il giornalista al petto, sopra al 
cuore. i n 

Il generale mirava ancora: abbassò il revolver 
solo. quando vide ‘Harich_ vacillare, e, credendolo 
morto, si allontanò e andò a cunsegnarsi al co- 
mando di Piazza. 

La palla, ‘uscita di sotto. una 
trovata dodici piedi lontano. 

Quanto alle cause, bisogna sapore che tempo 
fa, il socialista Ewald aveva stampato nel ‘(Gior- 
nale di Brandeburgo chs la figlia di un ufficiale 
superiore era scomparsa. In pari tempo ]’ atten- 
dente ‘era stato rimandato alla sua compagnia. 
Il Berliner Tageblati riprodusse mitigando la 
narrazione, Il 'L'ribunale condannò l’ Ewald al car- 
cere l’ Harich alla multa di mille marchi, 

Come si vede il generale non era rimasto s0d- 
disfatto della condanna. 

GURRISPONDENZA” DELLA PROVINCIA 
Vendoglio, 10 ottobre 1898; 

Un fulmine micidiale 
Questa ‘mane. circa le ore 8'e mezza, mentre 

dal cielo cadeva una pioggia torrenziale, il gio- 
vane ventenne Commoretti' Guerrino, figlio unico 
di.madre vedova e povera, se ne stava ‘sul ve. 
rone della propria casa osservando quella. specie 
di nubifragio. Un fulmine lo rese sull’istante ca» 
davere; Uccidendo ‘în pari tempo due galline che 
si trovavano nel pollajo sottostante, ed -il cano 
che stava accovacciato in cucina presso il foco- 

costola, venne 

comprese*dal più intimo e profondo sentimenti di ' lare, lasciando incolume una bambina che gli venerazione ed amore, ad omaggio di sincera stava dappresso. A fulgore et tempestate li» gratitudine, a pubblica dimostrazione di verace : dera mos, Domine, 

dichiarazione: “Io sono un volgare mascalzone, Re 

ae di anea arialà 5089 Si casa 8 Yariola 

Hollettino Hetsoro!logico 
-- DEL GIORNO 12 OTTOBRE 1893 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant, Termometro 12.7 
Min. Ap. notte 9, 
Barometro 754, 
Stato atmosferico Bello 
Vento 
Pressione Cresente 

«Jeri Bello 
Temperatura: Massima 214 Minima 115 
Media . 15.7 Acqua caduta m. 4 
Altri fenomeni : 

Bellettino astronomico 
Sole Luna 

Lava ore di Roma 6.12 © Leva. ore 855 a 
Passa al meridiano » 11.43.14 Tramonta 610 p. 
Tramonta — » Età giorni 2.6 

Fenomeni: 

Al M. R. Clero 

raccomandiamo vivamente il Giornale di 
Kneipp, indicatora ufficiale dal sistema 
di cora. Kneipp. Questo periodico è indi» 
spensabile sp°c'almente per quei sacerdoti 
che lontani dai medici, vogliono avere. una 
gaida sicura per poter.suggerire un metodo 
facile e punto dispandios) sul modo di 
guarire le malattie, 

L'abbonamento annuo antecipato costa 
per l’Italia L. 5, per l'Estero L. 6,20. 

FI nuovi associati riceveranno tutti i 
numeri arretrati. 

Asilo notturno 

Allo scopo di promuovere . nella nostra 
città la istituzione di un asilo notturno, il 
Sindaco ha indetta una riunione che avrà 
luogo Sabato 14 corr. alle ore 1 pom. pres- 
so il Municipio. 

La bella iniziativa merita Ogni appoggio 
ed è certo che la gentile cittadinanza Udi- 
ness risponderà all'invito. 

Ricordo del III Centenario 
di Palma 

A cura del Comitato promotore dalle f:ste 
per il III centenario di Palma, venna pub- 
blicato un elegante opuscolo che ricorda la 
atoria della cittadella tanto importante in 
altri tempi. il solo sommario che quì diamo 
‘basta ad inamorare: dell’ opuscolo il quale 
‘ai fregi intrinseci unisce pure quello estren- 
sico d'essere una ‘elegante edizione uscita 
dalla tip. della Pa'ria: del Friuli con bella 
copertina a cromo dellostabilimento litogra= 
fico Passero. 

Ecco il sommario doll’ opuscolo: 

Testoì = Premassa — Perchè venne 
fondata Palma — La fondazione di Palma 
— La leggenda intorno ‘alla fondazione di 
Palma — Provvedimenti per. popolare. la 
città .di Palma — Palmanova congiunta 
col mare — Invasioni austro-francesi — 
Piccoli Vesperi Friulani — La Chiesa di 
Santa Barbara — Inno patriottico ‘cantato 
intorno all’ albero della libertà — Il Teatro 
sociale — (A. Gustavo Modena, Fr. Dall’ On- 
garo (versi) — Pro e contro i francesi 
(versi) — 1l blocco di Palma nel 1848, nar- 
razione circostanziata con particolari ine- 
diti.— Un pensiero di Gustavo Modena 
— I Piemontesi a Palmanova, documenti 
inediti tratti dall’ Archivio di Stato in To- 
rino — Antonio Dall’Ongaro ad Atto 
Vannucci .— ‘Le chiese di Palma e il 
Duomo — L'ultimo assedio -- Garibaldi 
a Palmanova — Palma contemporanea. 

Incisioni. — La Fortezza di Palma (Da 
incisione in rame illustrante un volume pub- 
blicato sul principio del secolo XVII) 
— 31 Leone che verrà  ricollocato sulla 
facciata del Duomo — Teatro sociale di 
Palmanova — Piazza. Vittorio Emanuele 
— Porta Udina — Porta Cividale — Il 
Duomo — Porta Marittima. 

Fermata Cormor 

In seguito all'impianto dell’ ufficio tele- 
grafico. al Cotonificio la fermata della 
Tramvia Udine-San Daniele prima detta 
Cotonificio, d'ora innanzi sarà detta fer- 
mata Cormor. 

Sagra di Nogaredo di Prato 
Domenica 15 corr. ricorre l'annuale sa- 

gra, di Nogaredo, paesello distante poco più 
«di 1 Chilometro dalla stazione di Marti- 
‘gnacco. A. cura di apposito Comitato in 
tale giorno si terranno ivi grandi festività; 
Cuccagna, concerti. musicali, fuochi d’ arti- 
ficio ecc. 

Allo scopo di favorire il concorso del 
pubblico a questa sagra, in detto ‘giorno, 
la Tramvia a Vapore, distribuirà biglietti 
speciali di andata»ritorno da Udine. P. G. 
a Martignacco, al prezzo ridotto di L,. 0.70. 

Sarà poi attivato un treno. speciale di 
ritorno, con partenza da Udine P. G. alle 
ore: 10,30 pom. arrivo a Fagagna 11.20. Par- 
tenza da Fagagna per Udine P. G. ore 
11,25, da Martignacco 11.45, — Per oppora 
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IL CITTADINO ITALIANO | 

tuna norma del pubblico riportiamo infine 
l'orario ordinario festivo della ‘Pramvia: 

Partenze da Udine P; G. ore 3:—3:50 
6.20 - 8—. pom. 

Partenze da Martignacco ore 5.05 - 6.50 
9.10, pom, 

Vini forzati 

Si scelga.anche qui dell’uya buona e ben 
matura, preferibilmeute bianca, la si° pigi 
ben bene e si passi al torchio. Il mosto 
che sé ne scola si lascia in riposo per alcu- 
ne ore in una navarra asportando con'una 
schiumarola la cotenna fecciosa che verrà 
formando via via in suparficie. 

Fatto ciò, si ripone il mosto in un fusti- 
cino: robusto avente almeno otto cerchi: di 
ferro;;e chiudendolo ermeticamente, 

Lo si lascia così senza mai aprirlo in 
ambiente non troppo caldo. fino al raccolto 
dell’anno succesivo. Allora si spilla il vino 
limpidissimo e si ripone .in bottiglie nere 
robuste, chiudendole a macchina, ed assicu- 
randole con spago. Si avrà così un vino 
brillante, ‘deliziozo’ e legsermente frizzante. 

La fillosera nello zucchero 

Scrivono i giornali di Liverpool che il 
piroscafo Alrato, giunto l’altro giorno in 
quella. città. dalla’ Antille, ha portato una 
notizia inquitante per l’ industria dello zuc- 
chero. Una malattia, di cui non si è aricora 
potuto determinare la natura, sirattacca ‘al: 
la canna di zucchero. Il microbo si mette 
nelle -radici, la pianta. intisichisce e poi 

‘ muore del tutto. Fino adora il male è con- 
centrato nell'isola di Barbade, dove--tutte 
le piante di zucchero sono attualmente 
distrutte. I piantatori sono nella massima 
desolazione, perchè il raccolto dell’annata 
è assolutamente perduto e occorrerà loro 
molto tempo. per. ricostruire. nuove. pian- 
tagioni. 

La produzione dol vino in Francia 
Dall’insieme delle informazioni fornite 

dalle Soc'età regionali di viticoltura è per- 
messo oggi di valutare a 36 milioni di. etto. 
litri la: produzione del vino, così. notevole 
del 1893. 

E” la più importante produzione attenuta 
dall’anno 1884. in cui raggiunse circa 35 
milioni di ettolitri. Nel 1889, anno più de- 
bole di tutti, la produzione scese a 23-mi. 
lioni e 1j4. i 

11 risultato del 1893 è ancora molto infe- 
riore alla produzione del vino in Francia 
prima della apparizione della filossera. Dal 
1863 al 1875 la vendemmia fornisce rego- 
larmente più di 50 milioni di ettolitri. Nel 
1875 essa ne diede 68 milioni e nel 1869 
oltrepassò i 70 mitioni. 

Consiglio di leva 
Seduta del giorno 10 ottobre 1898 

Distretto di Ampezzo 

Abili ‘di ‘I. . categoria 45 
Abili di II categoria sa 
Abili di III categoria SI 
In osservazione all’ ospitale 1 
Riformati Î 118 
Rivedi bili i 13. 
Cancellati 6) 
Dilazionati 1 
Renitenti 26 

i Totale N. 136 
‘. Programma 

dei pézzi di musica che ia Banda Cittadina 
eseguirà questa sera 12 ottobre alle ore 7 
pom. sotto la Loggia Municipale 
1. Marcia 
2. Sinfonia « La fanciulla delle 

Asturie » Secchi 
3. Valzar « Violettes » ‘Waldteufel 
4, Terzetto « 1 Lorabardi » Verdi 
5. Finale IV « I Vespri siciliani Verdi 
6. Polka. N. N. 

Sequestro di giornale 
Alle ore 43,4 di ieri le Guardie di P, S. 

d’ ordine ‘del’ sig. Ispettore sequestrarono 
© ‘nella -nostria città N. 8 copie del:..giornale 

L’* Italia del Popolo. 

Ladri di oche 
In Pasian Schiavonesco ignoti penetrati 

di notte nella. stala aperta annessa. all’ abi- 
tazi@he di Micelli Luigi rubarono a danno 

_ di questi oche per. il valore di L. 30° circa, 

-Per.non seguire la cura di Kneipp 
In Tolmezzo l’ 8 corr. alle ore.8.pom, 

«venne arrestato.certo Spilloti Giacomo brac-. 
ciante di Lauco perchè in istato di ubbria> 
chezza molestava i pacifici abitant] e minac- 
ciava serie conseguenze. 

Smarrimento 

Ieri. mattina alle ore 9 3j4' circa mentre 
‘l'impiegato ferroviario della Soctetà Veneta, 
Preina Guido di Pompilio d’anni 80 abi: 

‘tante in Via Savorgnana' n.14 asportava 
dalla galleria del'treno proveniente ‘da Ci- 
vidaleal suo Ufficio diversi. gruppi. conte- 
nenti valori ne smarri. uno che conteneva: 
Ja somma di 199,45. i 

L’ impiegato è dispesto di regalare anche 
intta la somma all'onesto éhe avendola 
iroyata si presentasse a consegnargliela, 

Teatro Nazionale 
La sera di Domenica 15 corr. ultima 

recita della Compagnia Reccardini icon’ il 
grande spettacolo in 4 parti: « Aida» con 
brillantissima farsa ed il grazioso ballo: A- 
more e Polenta. 

Ebiario Blanco 

Venerdì 13 ottobre — s. Edoardo conf. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’ oggi 12 ottobre 1893 

Foraggì e combustibili 
Fieno I qualità al quintale fuori dazio dal. 7.5088.— 

» ÎI » » » >» 6.— » 6.50 
>» HH > » » » 5,3) » 5.60 

Erba spagna nuova >» > >» 78) » 8.30 
Paglia da Ti È »/ è 300 » E; 

tagliate > » > 2.10 » 2,2» 
Legna[in stange » Ù >» 18539 2— 
Carbone I qualità. > » » 6.60» 7, 

» I » » » » Bb. >» 5.4) 

Y iMeroato del pollame 
Gapponi » >» 23 
Gallino al chilog. da L. I a 1.12 
Polli > > l.—- > 1.15 
Anitra » >» .90» 1 

» d’India m » sn 192031. 
fem. o +95 8 1.10 

- Oche vive 80 a .90 
w morte e. 

Burro; formeggio e uova 

Î a; chilog. da L. 2.— a 2.10 
Burro fin Lapenna # s 2.15 » 2.20 

(in monte pa » » 1.60» 1.70 
rmaggio » Majulino » >» = d. 

FRIOIE ‘ Formello frescho » Dei foi 
Patate o pomi di terra fresche » » 4.75 a 5B—- 

Uova sl certo» 750» 8,— 

Meroato Granario 
Granoturco al’Ett, da L. —— >» —— 

+ comune si a 9° ae 
so (Ccinquantino si pn & 
7 giallone nuovo pi n 10% a 10.25 
» Semigiallone ag 311.10 a 11.15 

» glalloncmo se o 1L.190 a 11,50 
Frumento Di n 15.— 8 15.25 
Segala “ » 10.10 > 10.20 
Lupini si + 6.50 n 6.60 
Sorzorosso $; pera 
Orzo brillato al quintzle ,, 24,50 a 25.75 

Erbaggi 
Tegoline « .16.a :.18 
Piselli < < Gps 0 dv 

(del piano » » +80» 35 
Fagiuoli (alpigiani > dii ata 36 

: Frutta fresohe 
Arinellini al chilog. da L. « a 
Uva » sw +8 8 185 

ULTIME NOTIZIE 
Pellegrinaggio a Roma 

L'udienza pontificia al pellegrinaggio de- 
gli associati dell’. Apostolato. della pre- 
ghiera, ha luogo quest’ oggi. 

Più di 600 persone vi prendevano parte, 
sotto la direzione del P. Vitali, barnabita, 
direttore superiore di questa. confraternita 
per d’ Italia. 

Il Centenario di Maria Antonietta 
Lunedì, 16-ottobre compiranno cent'anni 

dacchè l’infelicissima Regina di Francia, 
Maria Antonietta, fu ghigliottinate come 
il suo Sposo e Re, Luigi X1V. 

I cattolici di tutta la Francia'si associe» 
ranno celle preghiera èl Intto della. mo- 
narchia di S. Luigi, pregando non solo per 
il riposo eterno della vittima, ma ancora 
per l’avvenire della Francia. 

I Comitati realisti faranno celebrare in 
tutti i dipartimenti delle Messo di suffragio 
con assistenza della. notabilità del. partito. 

JI Re Umberto in onore di Mac-Mahon 

Ressman ha ricevuto da-Rattazzi-il se- 
guente telegramma, datato da Monza 10 
corr, : 

« Tl Re fu informato della. malattia di 
Mac-Mahon. Il Re, che serba it-più affet- 
tuoso ricordo della parte gloriosa “presa 
dal’ illustre maresciallo nella. guerra- del 
1859, prega, Vostra Eccellenza. -di...essero 
interprete presso lui ela sua: famiglia dei 
voti che fa, affinchè -Mac-Mahon sia. con- 
setvato ancora lunghi annialia riconoscenza 
degli «italiani e alla ‘ammirazione: del 
valoroso esercito francase ,. l 

Scomparsa di un gionalista. 
E° diffosa e si conferma sempre’ più ‘la 

voce che un notissimo giornalista ‘romanò 
siasi posto in salvo, perchè esiste ‘contro 
di tni mandato di cattura in seguito ‘alle 
risultanze dell’ inchietra sull’ affare Pinto. 

L'affare Pinto. 

L'inchiesta supplettiva, sull’ affare. del 
riso por la ditta Dinto di Novara, avrebbe 
vieppiù assodata Ja responsabilità. morale 
e penale degl’intermediarii che si presta- 
rono per combinare il lordo affare, 

De Mello aderirà alla repubblica 

Buonos:ayires Y1. + 
Gi insorti, fuggiti da Santa Fè, saccheg- 

giarono ed»assassinarono i co'oni. Il con. 
sole tedesco reclamò e le autorità promi- 
sero di ristabilire la sicurezza. 

il partito nazionele si ‘riorganizza; «sotto 
la direzione di Foca. i 

550! New-Yorck1I 
I! York Herald ha da Montevideo: 

De Mello ricominciò ieri il bombardamento 

DI GIOVEDI 12 OTTOBRE 1882 

\ 40 » omnibus. 8,45 » 8.10 > 

di Rio Janheiro e «diresse ‘un manifosto 
alla nazione, dichiarante che in caso di 
vittoria aderirà formalmente alla repubblica. 

Conferenza monetaria 

Si ha da Parigi: 
La conferenza monetaria si è riunita. 

nel pomeriggio al ministero delle finanze 
Nominò il delegato francese Rey a pre- 
sidente Clerg; Arnaussay e Mortara a se- 
gretari. 

I delegati italiani esposero le‘ ragioni 
della ‘proposta dell’Italia riguardo ‘alla 
nazionasizzazione degli. spezzati d’argento 
italiani, 

La conferenza si mostrò in massima fa: 
voreyole alla domanda dell’Italia. Restano 
però: a fissarsi le condizioni per il rimpatrio 
delta monete divisionarie italiane. e le cone 
dizioni per l’esecuzione dél ‘nuovo ac- 
cordo. 

L'approvazione del parlamento francese: 
fu formalmente riservata. La‘ conferenza 
si raduuerà nuovamente oggi. È 

La « landwer » e |’ esercito austro-urgarico 

Il progetto sulla Zandwer presentato 
alla Uamera, stabilisca il servizio ‘attivo 
a due anni, il servizio non attivo a dieci 
anni. Sopprime la. vigente .: disposizione 
secondo cut la /andwer può impiegarsi 
fuori di prese soltanto ‘in biss a legge 
spocialo. 

Lia relazione che accompagna il progetto 
rilvva che vi ha qualche rallentamento 
nello sviinppo dell’ esere:to in confronto 
di. altri, Sia; essere perciò necessario av- 
vicinare la andwer allo esercito. 

Lia direzione. ‘dell’ esercit). dev'essere 
messa in grado di disporre in caso di 
guerra di tatte le forzesdello Stato, 

TELEGRAMMI: 
Londra 11 — Credesi. che lo sciopero 

delie miniere carbonifere si avvicini alla fi- 
ne. Parecchie grandi miniere, infatti, an- 
nunziano l'intenzione di riprendere il lavoro 
cogli antichi salari. 

Charleroy 11 — Ottomila minatori” ri- 
presero oggi il lavoro. 

Lo: sciopero sarà completamene terminato 
domani. 
ERI 

Notizie di Borsa 

11 ottobre 1893 

Rendita it. god.:1 lugl. 1898 da L, 93.90 a L, 93.85 
id, id, 1 genn. 1894 » 91.73 » 91.68 
id, austr.in carta da F.197.20 » 97.80 
dd, »... in arg. » 96.90 » .97.10 

Fiorini effettivi da L..229.— » 223.75 
Bancanote austriache.» 228,— » 223 75 
Marchi germanici » 188.25 » 138.75 
Marenghi » 22,25 » 22830 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenza 

DA VENEZIA A UDINE 

Partenze Arrivi Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA 
1:50 anto misto 6,45 ant, 4,55.ant.. diretto 7.85 ant. 
4.40 >» omnibus 9,— è» 5.15 » omnibus 10,05 » 
6.58" » misto 10.04 vom. || 10,45% id. 8,14 pom 

11.15». diretto. 2.05- » 8.10 pom. diretto 4,46 >» 
1.10 pom, omnibus è .l) » 6,05 è misto 11/80» 
5,40 » id. 10,380» 10.10 >» omnibus: 2,95 ant, 
8.08 ‘» diretto 10.23 » 

DA CASARSA A SPILIMB, 
9.20 ant. omnibus 10,05 a. 
2,35. pom. misto 3.25 p. 

DA UDINE A PONTEBBA 
5.45 ant: ommnibus;8.50 Canti! 

DA SPILLi13, A-CASARSA 

7,45 ant, omnibus. 8.5 a. 
1,— pom. misto 1,43 ‘p, 

DA PONTEBBA A_TDINE 

6.20/ant, omnibus 9.13. ant. 
7.45 » dirotto 9,45. _ » 9.19 .» ‘diretto 10.55 è» 

‘10,30. » omnibus 1.84 pom. || 2,29pom.omnibus.4.56 pori 
4.56 pom, diretto 6,59 » 4.45 (>; ad, 7.80» 

>,27 »°. dretto 755 > 

DA 'RI&STE A_UDINE 
+40 ant. omi.ibus 10,57 anti 
dc» Misto > 12.45. ‘> 
4.85 pom. omnibus 7.45 pom 

misto... 1.20 ant. 

6.38. » omnibus 8,40. » 

DA. UDINE A TRIESTE 
2.45 ant. misto 7.87 ant, 
M.El ‘» omnibus 11.18 » 
8,82 pom, -misto .. 7.32._pom, 

DA UDINE A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A UDINE 

7.47 ant. omnibus 9.47 ‘anti 6.42 ant. misto: 8,57 ant 
1704 pem raisto |. 8.35. pome. 1,22 pom, omnibus 3.27. pom 
5.16 » omnibus 7.86 » 65.04 > misto 7,27 » 

DBA UDINE A CIVIBALE 
, + misto 6.81 ant. 

9.62 » id, 9.81» 
11.2) » id, .11.51.,, 
8.30 pom, omnibus 4.05 pom, 
184.» id, 8,02. » 8,20.» id. 

Tramvia a vapore Udine-San Daniele 
DA UDINE A S, DANIELE DA: S. DANIELE A UDINE 

DA CIVIDALE, A: UDINE 
7. ant. omnibus. 7.28 ant.. 
9.45 >» misto.» 10,18 ‘> 

12.19 pom. id. 12.50pom . 
4,89 pom omnibus 5.06 » 

8,48 » 

8, ant. Ferrov. 09.42 ant. 6.50 ant. Ferrov. 8.82 ant. 
11.10» id. 12.55 pom. || 11» S. tram. 12:20 pom 
£.85 pom, id. 4.28 » 1.40 pom. Fer. 3.20 » 

EDO » ld 7.420» Gia S, tram. 7.20 >» 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

i RIMICT- 
Sono insetti, che nascono. e si annidano 

specialmente nei letti, néi-legni e nei buchi 
delle pareti. 

Ne volete la distruzione? a 
Usate ll ANTISETTICO, che si ‘vende 

al. Laboratorio Ohimico di © 

Francesco Minisini — UDINE 

avessero da sortire sotto la tet- 

Approfittare dell’ occasione 
Massime eTERNE ci S.-Alfonso De’ 

Liguori, aggiuniivi.i vesperi delle 
domeniche e de'la B. Vergine. Voli. 
di pag. 352. To 

Dette legate in tutta tela inglese 
a vari colori, con »'acca e dorso 
dorati, per sole Lu. 35 ogni LO00 
copie. 

Il medesimo volume in ‘ brochure 
Ii. 18 ogni 100 copie. 

Indirizzare lettere e vaglia alla - 
LIBRERIA. del PATRONATO, via 
della Posta —.16 Udine. 

nl 

Da vendersi in Tarcento 
Corpo di fabbricati Via :inSottocenta all’ana 

gr:lico N. 63 in Mappa ai N. 40 d 42-45-4053-25- 
274-2764050 5 - 41 con orto e. campagna an- 
nessa, Tali fabbricati in posizione centrica del | 
paese con vasti negozi e magazzini comodissimi 
e spaziosi, locali diversi per abitazione, fabbricato 
interno ad uso filanda con soprastanti. granai 6 
bozzoliere. Vaste cantine, scuderie, «con comodità 
eccezionali e ‘aspetto ridente, può servire ad uso 
commerciale e. industriale in quanto la braida si 
estende fino al torrente Torre ed una pompa porta 
l’acqua fino agli stabili. 

Casa pure in via Sottocenta all’'anagrafico N. 29 
per uso commerciale e per abitazione (in Mappa 
ai N. 15, 16.) i 

Altra casa in via Sottocenta all’ anagrafico N57 
in Mappa al N. 18 con sottostante negozio e con 
piani superiori ad uso abitazione. . 

Per schiarimeuti rivolgeri al signor Adolfo Za» 
nuta, ‘l'arcento, e pelle trattative alla Commissione . 
liquidatrice della Ditta G. fu G, Armellini prezzo 
la Banca Popolare Friulana di Udine 

RO 0, Ra 

PAOLO GASPARDIS. 
—urWo- 

Arredi per Chiesa — 

Assortimento comple. 

to d’articoli neri per. 

ecclesiastici. 

rn nell 

Iì nuovissimo ricordo della B. vi 
delle Grazie i 

La Libreria Patronato Via della Posta © 
N..16 Udine, si.è resa ‘editrice di ùn'bel- 
lissimo ‘ricordo, di cui e esclusiva proprie- 
taria, della B, V. delle Grazie. Esso consi- 
ste .in. una. finissima. incisione. eseguita 
da uno dei più rinomati stabilimenti 
della Germania; in alto vi campeggia la 
sacra effigie; un po'.più in basso stanno 
due angeli in. atto di. adorazione; viene 
quindi il' santuario con la gradinata edi 
fabbricati adiacenti, formaudo un insiene 
graziose ed armonico ; a terdo poi havvi 
analoga orazione alla Vergine. 

L'immagine.a pizzo, che misura centi= i 
metri 1 X 7, vendesi ai.prezzi seguenti; — 

Alla dozzina L. 1.20 
Al cento » 9,00% Gene 

-C. BURGHART 
Udine ‘Udine 

RESTAURANT 1 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA — 

Cucina calda a tutte le ore 
Prezzi di piazza |— * 

I frequentatori ‘della Sala! in- ; 
terna ‘pagheranno! i biglietti; di 
entrata Stazione soltanto nel caso — 

(Old: 
(n notentionieinrto nina] 

Statue. e:Crocifissi in plastica 
‘Alla Libreria Patronato, via. dello Po- 

sta 16., Udine si trova un copioso assorti= 
mento di STATUE e CROCIFISSI in 
plastica di vario soggetto, grandezza fina- 
mente eseguiti. prezzi sono ‘I, di tutta 
convenienza, ia 
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« IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 12 OTTO BRE 1893- 

. LE INSERZIONI per l'italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annunzi del 
liano wvia della: Posta 16, Udine. 

Cittadino dIta- 

IORNALB=KNI 
{3 Col giono £ Ctiusmno. passato: è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 
KNEIPP, organo ufficiale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blétter » 
edito in lingua tedesca in Donauwòrth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okié direttore del 

«Bad Sultz >». Stabilimento. -idroterapico. climatico, bagno modello del. sistema Kneipp, in 
Peissenberg. 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter » è riconosciuta di tanta importanza per tutti 
quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre PARROCO KNEIPP, da 
essersi già meritata. l’ onore di due altre edizioni, una francese l’altra inglese. 

In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui el ri- 
stabilimento della loro guasta salute, ma. non, vi suno ancora conosciute. le opere sue, eppure 
sono desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed. universale: non esisteva 
finora veruna»traduzione italiana dei Kneipp Blatter che raccoglie quanto vi ha più di intessanto 
sui metodo della cura a seconda dei vari mali che tormentano )’ umanità. 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di 
guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 

Il parroco. Kneipp non è l'inventore, ma bensì il riformatore. della cura idroverapica. Dio lo 
he fornito di rare doti, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- 
lattie; per oltre 80 anni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte,. il, suo si- 
Btema. Al presente ìl suo sistama è arrivato. ad una perfezione che può vantaisi di assicurare 
moralmente: il buon esito della cura d'ogni malattia, se-le forze del paziente non sono ancora sì 
decadute da.nom sopportare una cura forte e delle applicazioni energiche, Il lupus p. e. ed il 
cancro suno sempre passati per incurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare vari casi 

° Gli ammalati poi che dai medici erano stati dati per ispediti, e furono poi curati da. Kneipp, 
sono seriza numero Per dare una prova dell'efficaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni 
anno-sì portano a Werischofen dalle 15: alle. 20 mila persone da tutte le parti del mondo e che 
forse altrettante. sono quelle che. si rivolgono in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

i Il sistema Kneipp è inoltre il metodo di cura meno caro. In moltissimi casi ognuno può. 
‘ essere il svo proprio ìnedico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col signor L, Auer, proprietario ed editore del Kneipp Blatter, la Tipo- 
- grafia del Patronato in Udine, premiata a varie esposizioni e da S. Santità Leone XIII con due 
OE medaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Italia, 
itorale austriaco: e Tirolo: italiano, 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia. Patro- 
in'ato via della Posta. 16, Udine. 

:. L’ ufficio. annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali 
Patronato. 

Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il Z0 e 16 di ogni mese infascicoli di 24 pagine.in 40 reale 

Prezzo annuo di associazione antecipato Tu, D 
Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire © 

costo di cent. 10 alla Zipografia editrice Patronato, Udine. 
Il primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il Z.0 Giugno p. v. con ritratto e bio- 

‘ grafia dell'abate Sebastiano Kneipp parroco in Wòsishofen. 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 

della Tipografia 

2TE LA SAL' Liquors Slonaico.Kicosthvnt 
. FELICE BISLERI 

MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

gin * i 

Ia spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi 
) originati. dai colori. estivi, vengono efficace- 

mente. combattuti. col 
Ferro-China BISLERI 

Sf bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
* di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- 

spensabile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione. 

Eccita l’ appetito se preso prima dei pasti, 
fall’ ora del Vermout. 

: 

Prior n I 

Unici rappresentanti per Udine e provincia del. Caffé-Malto- Kneipp sono i Fra 
telli Dorta, Negozio ex Giacomelli piazza S. Giacomo, — Udine. 

“x 

32 Medaglie d’Oro e d’Argento in 16 anni furono accordate al “Vero Alcool, di 

‘Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro. e Milano, 

SPEGIFICO SOVRANO: darte a I eeogione, Male di Tenia 
PRODOTTO IGIENICO st; dava Il agio e foglio I daore del fabaodo.. 

tal INDISPENS ABILE È a ed in viaggio specialmente per Alpi- 

RACCOMANDATO: neon ta Cane iuorlarata pasto per 
ottenere una bevanda gradevolissima. 

Si vende nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 e 4.50. 

| Succursale per U Italia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA CARLINA, 

$ Questo prezioso farmaco, e 
sperimentato da distinti  Cli- 
nici inun numero grandissimo 
di casi, è stato trovato di 

-. facile tolleranza, innocuo e di 
sorprendente efficacia nell’ 4- 

pi 

| Avviso 

i "2 ai 
: BALI. E Vendesi presso tuttii buoni liquoristi, 

‘ droghieri, farmacie. e bottiglierie, 
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sj Nella fabbricazione brevettata del Catfè-Malto 
l° interno del'grano riceve il gusto del Caffè naturale. 

n CAFFE-MALTO » 
la migliore e più economica: AGGIUNTA 

al Caffè coloniale 

iL CAFFE-MALTO ° 
il più igienico ed il più saio Surrrogatotalcafà, È 

Raccomandato da tutte.le Autorità mediche, 

Vendesi presso iutti è Droghierie Negozi Commestibilità 
In tuit’Itatia e Stati d’ Europa 

Caffè-Malto - Milano 

ae 

cai 

LO SCIROPPO PAGUANO 
rinfrescativo ‘© depurativo del sangue 

del. Prof.. ERNESTO PAGLIANO 
presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’Italia 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA Ri
to
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Brevettato per marca depositata dal. Governo .stesso 

i vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badara 

Ple falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

S
T
I
 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 

LIA Pe AAIUTI RR RR RI ENY 

a ala seen 

Rachitismo, nella 

strite,, nelle FEBBRDI , 

nelle Malattie de POMELLO 
Speciale preparazione 

della Farm. POMELLO Lonigo 
Produttricejdellerinomate 

+ PILLOLE ANTIMALARICHE 

generale, nei 

cessario ricostituire il ‘gracil 

Miceli attestazioni mediche si spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo : Bottiglia grande L. 3,50; Bottiglia piccola L. 2. 

Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei Fratelli 

Pomello prcprietari e la marca depositata. 
ATTESTATO DI LODE 

* all'Esposizione Medico-Igienica Intornazionale di Milano 1892 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

Una bottiglia grande può servire per una cura completa. 

Altre specialità proprie della farmacia Pomello: ‘ 

| PILLOLE ANTIMALARICHE — PILLOLE ANTIBRONCHIALI 
Deposito e rappresentanza in Udine. presso la ‘ditta Francesco 

Minisini. è 

SERRA RARI ARTE ATRIA AR AA 

MPS SOS SO SOS SO DO e ai 

Oleografie della Sacra Famiglia 
Oleografie del formato 42 per 82, la copia cent- 

tesimi 5; il cento L. 4% — Oleografie del 

} fcrmato ©4 cr 24, la copia cent, 15; al cento 
lit. 12 — Oleogra“e del formato 26 per19, la 

J copia cent. 1©; il cento lire #7 — Oleografie (Ein- 

siedeln) del formato 24 per-16, la copia cent. RO 

Di rigere Je domande alla Libreria Patronato, via 

| ‘9 della Posta n. 16, Udine. i 
perry 

nemia, nella Tubercolosi, ne) 
Scrofola 

nella. Dispepsa. nella n 

LARIA, nella Soma rrea 
la pelle, ne- 

gli Esaurimenti nervosi. nel 
l’inappetenza, nella Dedolezea 

Languori di 
stomaco e nelle. MALATTIE 
DEI BAMBINI in cui è ne 

anismo ecc. — Istruzioni sul metodo di cura corredate da 

Grandi provvedimenti per l’umanità! Non più 

fumo nei lumi, nelle case, nè odore; non fiamma 

rossa: tutti questi inconvenienti sono scongiurati. 

La Ditta Domenico Bertaccini in Mercatovecchio 

ha acquistato quest'anno un grandissimo assorti: 
mento di lumiere a petrolio e di tutte le qualità di 

e per tavolo, anche ad olio e petrolio di eleganti 

formati in modo da soddisfare a tutte le esigenze. 

La suddetta ditta ha trovato un sicuro. provvedi- 

mento per evitare il fumo l’odore anche alle mac- 

chine di fiamma circolare vecchie, dando luce forte 

e chiara. Pes 

Non dubita quindi che i signori acquirenti ne 
rimarranno pienamente soddisfatti. 

(È
 
l
g
 

lampadari a sospensione, e da appendersi alie pareti, 

fi | | | 

| EPILHESSLA. 
e altre malattie nervose 

‘sì guariscono radicalmente colle celebri 
polveri dello 

Stabilimento Cassarini di Bologna 
Si trovano. in Italia e. fuori .nelle 

primarie farmacie. 
Si spedisce gratis 

guariti. 14 
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La barba e i capelli aggiungono 
all'uomo. aspetto e belezza, (dl 

degna corona della belezza. | forza a, reg i 

© L'ACQUA CHININA MIGONE 
3 dotata. di fraganza deliziosa, impedisce Vi 

immediatamente la caduta dei capelli e Qella 

barba non solo, ma agevola lo sviluppo, n- 

fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- 

parire la forfora ed assicura alla giovinezza 
una ‘lussureggiante capigliatua fino alla più 
tarda vecchiaia. 

Si vende ju fiacons da. ?- 1,50 ed inbottiglie da um Litrocirca La 6,50 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO . hincagliere — PETROZZI FRAT. pa 
cuechieri — FABRIS ANGELO farmacista —'MINISINI FRANCESCO medicinali, 

| In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — In PONTEBBA d. 

«ig. CETTOLI ARISTODEM\ 
Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 MILANO 

Alle spedizioni per pacco postale agginagere cent, 80 

VOLETE UN BUON: VINO? © 
i Acquistate 

E-olivrere Ensantica 
com posi con acini di uva per preparare un buon vino;jdi amiglia 

colorito e garantito gienico — Dose per GO litri IL. 2.30 
per 100 litri L, 4 con  vativa istruzion 

Udine — Tipografia Patronato


